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Percorsi e scenari della f ì~rrntU •inne

Università
Sempre più scelta
ma meno iscritti

di Aurelio Magistà con Valentina Feriamo

Il mondo accademico continua a rinnovarsi, anche sotto
la spinta dei tanti cambiamenti sociali. Ne parliamo

con il presidente della conferenza dei rettori e con quello di AlmaLaurea

S
celta di lauree
rinnovata e sem-
pre più ampia da
una parte, calo
delle immatrico-
lazioni dall'altra.
L'istantanea

dell'università italiana ci mostra
questo strabismo, una contraddi-
zione forse solo apparente ma co-
munque da misurare. 188 nuovi
corsi di laurea approvati per il
prossimo anno accademico
(2022/23), ma intanto i nuovi iscrit-
ti a quello in corso sono il 3,3 per
cento in meno del precedente.
«Questa è la vera cattiva notizia»,
commenta Ivano Dionigi, presi-
dente di AlmaLaurea ed ex rettore
di Bologna, «considerato che in Eu-
ropa è già fanalino di coda per per-
centuale di laureati. D'altra parte
siamo un Paese in cui certi impren-
ditori dicono ai giovani di non per-
dere tempo a laurearsi».
Ferruccio Resta, presidente del-

la conferenza dei rettori e rettore
del Politecnico di Milano vuole «ve-
dere il bicchiere mezzo pieno. Al
dato sul calo delle iscrizioni abbi-
nerei l'aumento delle iscrizioni al-
le lauree stem (science, technolo-
gy, engineering, mathematics). E
poi concordo con la ministra Ma-
ria Cristina Messa: questi dati an-
dranno commentati più avanti e
usati come metro per valutare gli
effetti degli investimenti previsti
del Pnrr, come i 500 milioni di eu-
ro in borse di studio e il miliardo
per il dottorato di ricerca, vero fat-
tore competitivo in contesti alta-
mente innovativi». La scarsa atten-

zione di cui gode l'università in
realtà sta cambiando. Anche se, no-
ta Resta, «purtroppo ci è voluta la
peggiore crisi sanitaria ed econo-
mica del secondo dopoguerra per
fare capire il ruolo della ricerca e
l'importanza della scienza». E la
questione va inscritta in uno scena-
rio più complesso, in cui l'universi-
tà non è solo formatrice delle com-
petenze e specifiche richieste dal-
la società e dalle imprese, ma edu-
catrice in un senso più ampio e pro-
fondo. Il tema appassiona Dionigi:
«la principale missione è quella di
creare teste pensanti. All'universi-
tà i giovani devono imparare ad im-
parare, apprendere l'alfabeto fon-
damentale per leggere il mondo
per saper dare risposte flessibili a
situazioni flessibili. Parliamo tan-
to di era della complessità e poi ri-
schiamo di far passare tutto attra-
verso il collo di bottiglia di una di-
dattica iperspecialistica».
Anche Resta concorda con qual-

che ulteriore riflessione: «Non bi-
sogna confondere i percorsi acca-
demici con le Academy: queste so-
no molto specializzate e propongo-
no offerte mirate e verticali. L'uni-
versità ha un approccio legato alla
crescita della persona e allo svilup-
po di un metodo e di un'elasticità
di pensiero che prescinde dalle
mode. Le grandi trasformazioni
che abbiamo davanti si baseranno
su tre punti chiave che rendono l'u-
niversità strategica: conoscenza,
tecnologia e capitale umano». Nel
motivare i ragazzi, l'attrattività dei
corsi di laurea gioca un ruolo chia-
ve e in passato abbiamo assistito a

Resta: purtroppo
c'è voluta un crisi

sanitaria epocale per
mostrare quanto la

ricerca sia importante

Dionigi: va bene lo
specialismo, ma prima

i ragazzi devono
apprendere l'alfabeto
per leggere il mondo

dubbie operazioni di maquillage
nel naming per rendere più "sexy"
i corsi; inoltre l'eccesso di varietà
rischia di disorientare e confonde-
re. In ogni caso, registriamo che
nella ricca e nuova offerta formati-
va approvata dal Consiglio univer-
sitario nazionale dominano le lau-
ree in temi ambientali, tecnologici
e data science. Peraltro fra le pro-
fessioni più richieste ci sono esper-
to in cloud computing, data specia-
list, solution designer, data scienti-
st e information security manager,
e «green, sostenibilità, innovazio-
ne digitale», sottolinea Resta,
«non sono certo mode passegge-
re». Tra le tante funzioni che l'uni-
versità svolge nel miglioramento
del Paese, bisogna ricordare la pro-
gressiva compensazione di squili-
bri sociali, e in Italia due dei più ri-
levanti sono quello tra Nord e Sud
e quello tra popolazione maschile
e femminile. Purtroppo i dati non
ci portano buone notizie per il pri-
mo: «Uno studente del Sud su quat-
tro si sposta al Nord per gli studi
universitari», specifica Dionigi, «e
fra i giovani che si laureano in uni-
versità del Sud, il 46 per cento va al
Nord per trovare lavoro», sottoli-
neando così il doppio problema
delle università del sud evidente-
mente ancora non adeguatamen-
te attrattive, ma anche di una situa-
zione complessiva del meridione
in cui resta difficile fare impresa.
Sul secondo squilibrio, più ottimi-
smo: «Le ragazze hanno grandi po-
tenzialità», rassicura Resta. «Ma,
per esempio, avvicinano ancora ti-
midamente le materie stem che so-
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no le più richieste, e fanno male:
come dimostrano i Bilanci di gene-
re dei nostri atenei, anche là dove
sono in minoranza, come nelle ma-
terie più dure dell'ingegneria, le ra-
gazze hanno non solo voti miglio-
ri, ma molta più tenacia».
In generale, non è ancora ade-

guatamente diffusa la consapevo-
lezza del ruolo fondamentale
dell'università per il Paese. Soste-
nerla dovrebbe essere visto come
un investimento da incoraggiare,
per esempio con un'adeguata poli-
tica fiscale, che le aziende devono
interpretare non con spirito filan-
tropico ma di collaborazione: dare
per avere, ma il fatto che le impre-
se italiane siano di dimensioni me-
die e piccole non aiuta a compiere
questa scelta. «Alcuni indicatori
continuano a giocare a nostro sfa-
vore», conclude Resta, «Dall'inve-
stimento pubblico all'i per cento
del pil contro il 2 per cento della
Francia e il 3 per cento della Ger-
mania, alla discontinuità decisio-
nale. Servono politiche che soprav-
vivano all'alternarsi dei governi,
dobbiamo stabilire per l'universi-
tà quali sono gli interessi del Paese
al di sopra delle parti».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lumsa, studenti più soddisfatti Udine,. laboratori e collabora: ioni con aziende

Tecnologie e Ingegnerie
ma bene anche le umanistiche

Rafforzare il rapporto
tra università e territorio

- _- _ - :' è tra i temi più attuali del
Mondoinondo accademico chic-

-1. mato ad attivare una si-
nergr i con imprese, asso-
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r ginczzazione dei corsi di

- laurea viene spesso ride-

ö Na finita. Ne è un esempio
p `0.`i' l'Università di Udine che
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glioramento
ha tra i suoi punti di forza «un'offerta didattica attenta alle esi-
genze delle imprese, del mondo del lavoro e della società clic
cambia», afferma il rettore Roberto Pinton. «I corsi di laurea
dell'areatecnologica e ivari di ingegneria, Sono collegati all'U-
niud i.ah Village, il complesso di laboratori dedicati al trasferi-
mento tecnologico nei quali ricercatori e aziende collaborano
su progetti di innovazione industriale con percorsi formativi
molto apprezzati dal mondo del lavoro. Luoghi nei quali l'In-
dustria 4.0 può essere toccata con mano». Ma anche l'area
umanistica e quella giuridica-manageriale non sono da meno:
«come la triennale in Diritto per le imprese e le istituzioni e la
magistrale in Diritto per l'innovazione di imprese e pubbliche
amministrazioni che guardano a un Sistema sempre più inter-
nazionalizzato e al mondo della pubblica amministrazione in
costante cambiamento», spiega Pinton. Dati confermati
dall'ultimo rapporto AlmaLaurea: «ad esempio a cinque anni
dalla magistrale lavora il 91.4 per cento dei laureati nel settore
umanistico: quest'ultimo è il secondo miglior risultato del si-
sterna universitario italiano», commenta il rettore. - v.f.

nuove
E a Palermo

i
11

410
1~

t ~~ "
'llll~ '~'

-

indicatori fondamentali
nuovi

le opportunità
lavoro», risponde
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L'ultimo rapporto Alma-
Laurea rivela che gli stu-
denti Lumsa attribuisco-
no un grado di soddisfa-
zionedellaloroesperien-

- za in ateneo pari al 96,5
_ per cento, sei punti so-'>
l .- , i. pra la media nazionale. A
r -. q che cosa si deve questo

«d positivo risultato? a no-
stra missione prevede 4i
ricerca di un costante mi-

non solo de-
ma anche dell'ofïèrta didattica
danno una possibilità in più nel
continua evoluzione del mondo

Frezza, prorettore alla didat-
L'ateneo haattivato tre nuove magi-

Innovazione ed experience de-
e innovazione, Progettazione

-educativi, formativi e perla media
2022/23 parte a Palermo la trien-

Marketing. «Una propostainnovati-
capaci di inserirsi nel settore
industries dove sono richie-

e management di contenuti per i
spiega Frezza. «Inoltre l'or-
competenze interdiscipli-

gestione dei processi di comunica-
per lo sviluppo di compi ti professio-

dove la comunicazione digita-
business di impresa». - v.f.
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Campus

Politecnico di Torino, professione sicura f c•r:'.ti•te, borse di studio e,fiera per il lar o,Vi

internazionale
e l'8 e il 9 c9  l'orientamento

cresce

Torna in presenza il Salo-
ne dell'Orientamento
del Politecnico di Torino.
L S e 9 aprile le nuove
"Aule R", al civico 53 di
viaPaolo Borsellino, ospi-
tano 25 stand che presen-
tano alle aspi antimatri-
cole i corsi di laurea ti ien-
nale.Le giornate preve
dono «un ricco program-
ma di incontri tematici ema
lezioni aperte per far co-
Formativa che garantisce
superiori alla media na-

vice rettore perla didattica
più del 90 per cento

e con una retribuzione
Sotto la lente d'in-

in espansione «con ol-
hanno a disposizione re-

culturali e servizi pensati
anche la presentazione del-
parte di una didattica inno-

modalità di erogazione
di un'offerta orientata

è stato introdotto
tematici focalizzati sulle

i temi che dovrà af
insegnati da coppie di do
e uno proveniente dal
- v.f.

Immatricolati, crescita
e offerta formativa

robusta
più ricca

C'è chi va controcorrente.
Se il panorama nazionale
evidenziauncalodelleim-
matricolazioni, 1 Universi-
tàdi Trieste registra inve-
ce una crescita pari all'11,5
per cento rispetto al
2019/20. A ciò si affianca
una viva politica di "reclu-
tamento': entro dicembre
l'organico di docenti e r -
cercatori sarà maggiore di
oltre il 10 per cento negli
che non passa inosserva-
ai dottorati di ricerca so-

im dato nazionale del 15 per
finanziate da dall'ateneo
all'anno precedente.
accademico. L'Universi-
formativa per rafforza-

Partiranno due nuovi cor-
geodati e in Scienze per l'a n-
magistrale a ciclo unico in
E dopo aver completato gli

con il inondo del lavoro
che offre l'oppor-

colloqui individuali con
diffonde la cultura d'im-

anno viene offerto a 30 stu-
e di business plan-

e avviare una
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noscere le specificità di un'offerta
sbocchi professionali e retribuzioni
zionale», anticipa Sebastiano Foti,
dell'ateneo. «Secondo i dati Alinaiaurea,
dei laureati lavora a un anno dal titolo
Superiore del 18,5 per cento», aggiunge.
grandimento il campus internazionale
tre 36mila studenti e studentesse che
sidenze, impianti sportivi, proposte
appostaper loro», precisa Foti. Ma
le numerose iniziative che fanno
vativa, perché supera la tradizionale
delle lezioni frontali, é l'introduzione
alle professioni del futuro. »Da quest'anno
un ampio catalogo di insegnamenti
Grandi Sfide, in cm vengono approfonditi
fi optare (umanità nel XXI secolo co
centi, uno con impostazione tecnica
mondo delle scienze umane e sociali».

ultimi tre anni. Ma c'è un altro numero
to: nell'ultimo quinquennio le iscrizioni
no salite del 47,9 per cento, contro
cento e nel 2022/23 le borse di dottorato
aumenteranno del 7,5 per cento rispetto
Non è la sola novità del prossimo anno

tàdi Trieste continua ad ampliare l'offerta
re sia l'area scientifica che umanistica.
si di laurea magistrale in Geofisica e
biente marino e costiero e un'altra
Scienze della formazione primaria.
studi? L'Ateneo vuole diventare cm ponte
organizzando una fiera annuale, la JobLUniTS,
tunità a studenti e neolaureati di fare
aziende nazionali e del territorio. Inoltre
presa con il Contamination Lab: ogni
denti un percorso di formazione manageriale
üing per sviluppare un progetto imprenditoriale
start u . -  v.f.
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